Quando vivevo ancora con i miei nonni in Ucraina,
mi ricordo che combinavo tanti guai. Molti di quei

momenti gli ho scampati, c’erano dei episodi però che

mi hanno beccato.

Un giorno io e mio amico Andriy ci stavamo annoiando,

cosi siamo andati a chiamare i nostri amici per

fare una partita di calcio. Noi ci avevamo fatto

un campo di calcio dietro alla casa di Andriy.

Ci stavamo divertendo moltissimo, la partita era

equilibrata tutte due le squadre erano forti.

A un certo punto un mio amico tiro la palla

nel giardino del vicino di casa di Andriy, quel

uomo era molto scortese ed antipatico, uscì di

casa e ci prese la palla. Noi provammo a

chiederli di restituircela, ma lui non ci voleva

ascoltare, cosi se la tenne. Il giorno seguente l’uomo

uscì, io e Andriy siamo andati a riprenderci la

palla. La casa dell’uomo era grigia, molto grande,

il giardino ben curato. La porta era chiusa

a chiave, cosi presi un sasso e lo lanciai contro

la finestra, la finestra si rompé ed noi entrammo.

Non vedevammo la palla da nessuna parte, cosi

continuamo a cercare, nel frattempo il padrone

di casa tornò ed ci becco, andò a parlare

con i nostri parenti. Glí ripagammo la finestra,

per punizione non potemmo uscire per un mese.

Questo episodio mi insegno: che devo prima

dirlo ai miei parenti e non agire di testa propria.
